
Immigrazione:il M5S e le leggi da cancellare

   Saleh Zaghloul
   Certo che il Movimento 5 Stelle deve chiarire la sua posizione su immigrazione e asilo, certo
che non mi piace quello che sostiene sulla disumana situazione delle nostre carceri: su questo
ha ragione il Presidente della Repubblica, ma è molto significativo che tra tutti i gruppi presenti
al Senato della Repubblica siano stati due senatori del Movimento a presentare l’emendamento
(passato in commissione) per l’abrogazione del reato di clandestinità.

      

   Questo mi piace e la dice lunga sulla drammatica situazione degli altri gruppi parlamentari.
Più i parlamentari del Movimento 5 Stelle capiscono che non è soltanto questione di onesti e
disonesti (importantissima, per carità), più si emancipano dal loro capo (Grillo ha già dichiarato
che la presentazione dell’emendamento è iniziativa personale), più mi piaceranno. Non basta
cancellare il reato di clandestinità ma tutta la legge Bossi – Fini e tutto il decreto Maroni sulla
sicurezza per iniziare a ragionare sul miglioramento della Turco Napolitano. In questo concordo
con quanto ha scritto Franca Fortunato nel suo articolo pubblicato su Il Quotidiano della
Calabria il 09.10.2013: “Alla presidente della Camera Laura Boldrini e alla ministra
dell’Integrazione Cécile Kyenge, e a quante/i volessero seguirle, chiedo con forza di alzare le
loro pretese e chiedere autorevolmente la cancellazione della vergogna dei Centri di
Identificazione ed Espulsione (CIE), del decreto legge sulla “sicurezza” e della Bossi – Fini. Non
permettano che la loro esperienza di donne venga neutralizzata dai partiti al Governo e in
Parlamento, in nome della “stabilità””.
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